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capitolo 82 « Servizi di pubblica benefi-
cenza - Sussidi » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del l ' interno per lo 
esercizio finanziario 1894-95. 

(È approvato). 

Art. 7. 

È approvata l'eccedenza d ' impegni di l i re 
4,602.93 verificatasi sull ' assegnazione del 
capitolo 86 « Dispensari celtici-Personale » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1894-95. 

(È approvato). 

Mercanti. Chiedo dì parlare. 
Presidente. Ne h a facol tà . 
Mercanti. Noto con meraviglia che si do-

manda un aumento di spesa per dieci capitoli 
che appartengono a quella parte di questo 
bilancio, la cui gestione è affidata al diret-
tore di Sanità pubblica, e che raggiunge la 
cifra di circa un milione. Non è il caso di 
iniziare ora una discussione, la quale troverà 
la sua sede naturale quando discuteremo il 
bilancio per l'esercizio futuro. 

Tuttavia mi permetto di rivolgere oggi 
una preghiera al ministro dell ' interno; di 
approfittare, cioè, di questo tempo per stu-
diare accuratamente se i danari affidati al 
direttore della Sanità pubblica non si pos-
sano spendere meglio, e se non si possano 
risparmiare in parte. Io credo che con stan-
ziamenti minori e con una maggiore ocula-
tezza si riuscirebbe ad ottenere resultati mi-
gliori, purché i danari affidati al direttore 
della Sanità pubblica non andassero perduti 
per la strada. 

So di usare una frase un po' forte; ma non 
la userei se non sapessi di poterla giustificare. 
Indaghi con la sua diligenza consueta l'ono-
revole ministro dell ' interno alcune part i di 
questo bilancio, e vedrà che non ho torto. 

Yeda, per esempio, se figurano nel bilan-
cio le somme che si ricavano dalla vendita 
dei sieri terapeutici ; se vi figurano le tasse 
che si pagano dagli studenti di quella famosa 
scuola di Sant' Eusebio ; veda, per esempio, in 
qual maniera ed a quali persone vengano ero-
gati quei compensi e quelle spese di missioni, 
segnate ai capitoli 48 e 50; veda come si è 
chiusa la gestione della Farmacopea ufficiale 
del Regno, e potrà trovare che vi sono delle 
gravi irregolarità. 

Consideri finalmente se in molte spese 
per costruzioni • che si sono fat te per conto 
della pubblica sanità, spese che ammontano a 
parecchie centinaia di migliaia di lire, si 
siano osservati i regolamenti e le nórme, che 
debbono reggere la contabilità dello Stato. 

I l compito del ministro, se è vera una 
voce che oggi circolava alla Camera, sarà 
molto facili tato da una inchiesta fa t ta da 
persone autorevolissime, affatto estranee alla 
politica e competenti nella parte ammini-
strativa, inchiesta, la cui relazione credo sia 
già in suo possesso. In quella relazione tro-
verà tu t t i i fatt i , a cui io non ho voluto che 
accennare, ed a proposito dei quali mi per-
metto di domandare all 'onorevole ministro se 
intenda di fare la luce su questa par te della 
sua amministrazione. 

Se egli la farà, se compirà questa inchie-
sta, se vorrà prendere quei provvedimenti, 
che sono necessari per impedire che si pro-
fonda il pubblico danaro senza renderne mai 
conto, egli avrà fatto un primo e grande passo 
verso quella epurazione dell 'ambiente, che 
è tanto necessaria, ed avrà reso un grande 
servigio al paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio, ministro 
dell1 interno. Poche parole debbo dire in rispo-
sta all'onorevole Mercanti. 

Io mi sono creduto in dovere di fare anzi-
tutto, direi quasi, l ' inventario dell 'ammini-
strazione che era affidata alle mie cure. Così 
vado studiando i vari servizi, per poterne 
rispondere, come è mio dovere, innanzi al 
Parlamento ed al Paese. 

Quanto ai servizi sanitari, questa mane 
ho ricevuto appunto la relazione, della quale 
ha parlato l'onorevole Mercanti, ma non l'ho 
ancora letta. E posso dichiarare soltanto che 
studierò questo servizio con lo stesso amore, 
col quale studio tu t t i gli al tr i e cercherò di 
provvedervi colla diligenza e la cura che il 
dovere mi impone. 

Mercanti. Eingrazio l'onorevole ministro, e 
lo ringrazierò anche maggiormente se vorrà 
fare questa pubblicazione, che rivelerà delle 
cose che interesseranno grandemente la Camera 
ed il Paese. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare metto a par t i to l 'articolo 7. 

(È approvato). 


